AGENZIA INTERNAZIONALE FIDES

MARTIROLOGIO DELL’ANNO 2002
Città del Vaticano (Agenzia Fides) – Secondo i dati in possesso dell’Agenzia Fides, nell’anno 2002 hanno perso la vita in modo violento 25 tra Vescovi, sacerdoti, religiosi, religiose e laici consacrati. Spicca in particolare il Martirologio della Colombia, dove sono stati uccisi 1 Vescovo, 8 sacerdoti, 1 suora e 1 seminarista. Come sempre il conteggio non riguarda solo i missionari ad gentes in senso stretto, ma tutto il personale ecclesiastico ucciso in modo violento o che ha sacrificato la vita consapevole del rischio che correva, pur di non abbandonare quanti gli erano stati affidati: essi sono i “martiri della carità” secondo l’espressione di Papa Giovanni Paolo II.   

Don Guillermo Corrales, colombiano incardinato nella diocesi di Providence (USA), trovato morto il 12 gennaio a Medellin (Colombia) durante una visita periodica che compiva nella sua terra di origine per distribuire aiuti alla popolazione.
Sua Ecc. Isaias Duarte Cancino, Arcivescovo di Cali (Colombia), ucciso il 16 marzo all’uscita delle Messa celebrata in una parrocchia della sua diocesi.

Padre Declan O’Toole, irlandese, dei Missionari di Mill Hill, ucciso in un’imboscata il 21 marzo nella regione di Kotido (Uganda). 

Don Boniface, congolese, ucciso a Goma (R.D.Congo) il 24 marzo, durante la processione della Domenica delle Palme quando alcuni sconosciuti hanno lanciato due bombe contro i fedeli, uccidendo anche una bambina, Karine.

P. Juan Ramon Nunez, colombiano, parroco di Argentina (dipartimento di Huila) in Colombia, ucciso il 6 aprile durante la Messa.
P. Roger Morin, canadese, dei Fratelli del Sacro Cuore, ucciso il 12 aprile a Fianarantsoa (Madagascar) durante gli scontri di piazza. 

Don Alois Lintner, italiano fidei donum, ucciso il 16 maggio a San Salvador da Bahia (Brasile).
P. Arley Arias Garcia, colombiano, ucciso il 18 maggio in un’imboscata a Florencia (Colombia), era presidente della locale giunta della pace e stava tentando di avviare negoziati tra paramilitari e guerriglieri.

P. Jorge Altafulla, panamense, assassinato il 19 maggio a Panamà (Panamà).

P. José Ilario Arango, colombiano, ucciso il 27 giugno a Cali (Colombia), dopo la Messa.

Sr. Marta Ines Velez Serna, colombiana, delle Sorelle Povere di S. Pietro Claver, uccisa il 14 luglio a Mogotes-Santander (Colombia).

Carlos Herrao Jiménez, seminarista colombiano, ucciso il 21 luglio a Medellin (Colombia).
Fratel Ivo M. Dominique Lascanne, francese, dei Piccoli Fratelli del Vangelo, fondatore del Foyer della speranza a Yaoundé, trovato ucciso nella notte tra il 29 e il 30 luglio nei pressi di Maroua (Camerun), da uno dei ragazzi che aveva aiutato a togliersi dalla strada 

Padre Pierre Tondo, burundese, parroco di Kiguhu nella diocesi di Ruyigi, ucciso il 5 agosto da uomini armati che hanno bloccato l’automobile su cui viaggiava, nella provincia di Gitega, costringendolo a scendere, quindi lo hanno assassinato.   

Suor Cecilia, monaca caldea uccisa nella notte tra il 15 e il 16 agosto a Baghdad (Iraq).   

P. Jean Guth, francese, della Congregazione dello Spirito Santo, rapito il 31 marzo a Mayama (vicino Brazzaville/R.D.Congo) e morto nelle mani dei ribelli il 10 agosto.

Leonardo Muakalia Livongue, seminarista angolano, ucciso per rapina l’8 settembre a Malanje (Angola).   

P. José Luis Arroyave, colombiano, ucciso a Medellin (Colombia) il 20 settembre: era responsabile di programmi sociali e di sviluppo di uno dei quartieri più degradati di Medellin.  

P. Jorge Sanchez Ramirez, colombiano, diocesi di Antioquia (Colombia) ucciso nella Valle del Cauca il 27 settembre. 

P. José Luis Cardenas, assassinato a Chalan, dipartimento di Sucre (Colombia) il 17 ottobre, poco dopo aver celebrato la Messa

P.Gabriel Arias Posadas, Vicario generale della diocesi di Armenia, ucciso il 18 ottobre nel dipartimento di Caldas (Colombia) dove si trovava per trattare la liberazione di un sequestrato.

Alberto Neri Fernandez, uruguayano, Focolarino laico, ucciso per rapina in Brasile il 19 ottobre.

Don Declan Collins, irlandese, Salesiano, ucciso per rapina il 16 novembre a Johannesburg (Sudafrica), dove era parroco e si occupava principalmente dei poveri e degli emarginati dei sobborghi della città.
Don James Iyere, dell’arcidiocesi di Kaduna (Nigeria), morto il 29 novembre in seguito alle gravi ferite e ustioni riportate durante gli scontri scoppiati a Kaduna.     

Don Jean Claude Kilamong, della Repubblica Centrafricana, fermato dagli insorti che controllano la città di Bossangoa l’8 dicembre, il suo corpo senza vita è stato ritrovato il giorno dopo. 

Martirologio dell’anno 2002 : totale 25

Vescovi: 1


Sacerdoti: 18

Religiosi: 1

Religiose: 2 

Seminaristi: 2  

Laici consacrati: 1

Paesi di origine 

Europa: 5


Asia: 1



America: 14 
 

Africa: 5

  
Luoghi della morte 

Asia: 
1



America: 14 
 


Africa: 10
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